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IC 15 BORGO VENEZIA: REGOLAMENTO SULL’USO DEI TELEFONI 
CELLULARI, BULLISMO E CYBERBULLISMO  

 

PREMESSA  

La scuola, nell'ambito dell'educazione alla legalità e all'uso consapevole dei telefoni cellulari 
e di internet, si impegna a prevenire, individuare e combattere il bullismo e il cyberbullismo 
in tutte le forme. Il presente documento è da intendersi come parte integrante del 
Regolamento di Istituto di IC 15 BORGO VENEZIA e il protocollo Bullismo e 
Cyberbullismo. L’integrazione è approvata dal Collegio Docenti del 12 maggio 2026 con 
delibera n. 4  e dal Consiglio di Istituto del 12 maggio 2026 delibera n. 83.  
 
Il Regolamento tiene conto delle seguenti normative: 

●​ Direttiva MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007 (lotta al bullismo).  
●​ Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 (utilizzo dispositivi elettronici).  
●​ Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 (tutela della privacy).  
●​ D.P.R. 249/98 e 235/2007 (Statuto delle studentesse e degli studenti).  
●​ Legge 29 maggio 2017 n. 71 (prevenzione cyberbullismo).  
●​ Nota MIM prot. 5274 dell’11 luglio 2024 
●​ Nota MIM prot. 3392 del 16 giugno 2025 

 

RUOLO DELLA SCUOLA E DEL PERSONALE SCOLASTICO  

IC 15 BORGO VENEZIA condanna tutti gli atti di bullismo e cyberbullismo e si impegna a 
promuovere un ambiente di serena convivenza nel rispetto della cittadinanza digitale. Sono 
presenti figure specifiche per coordinare le iniziative: il docente referente per il bullismo e 
cyberbullismo. È attivo inoltre il servizio Sportello di ascolto per studenti e docenti.  

Compiti dei Referenti  

●​ Coordinano le iniziative di prevenzione anche con enti esterni.  
●​ Accolgono le segnalazioni e le comunicano al Dirigente scolastico.  
●​ Valutano i casi e progettano interventi educativi mirati.  
●​ Promuovono azioni per rafforzare l'autostima e le capacità relazionali.  
●​ Comunicano alle famiglie situazioni di disagio scolastico o comportamentale.  
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COMPITI DEGLI ALTRI SOGGETTI DELLA SCUOLA  

●​ Dirigente Scolastico: individua i referenti, coinvolge la comunità scolastica e promuove 
azioni di sensibilizzazione sul territorio.  

●​ Collegio Docenti: formula proposte didattiche per la prevenzione del fenomeno; controlla il 
corretto uso delle tecnologie in ambito scolastico.  

●​ Consiglio di Istituto: adotta il regolamento e promuove le modifiche al Patto di 
corresponsabilità.  

●​ Consiglio di Classe: pianifica attività volte alla convivenza civile e favorisce un clima 
collaborativo.  

●​ Genitori: vigilano sui comportamenti dei figli e sull'uso delle tecnologie (cellulari e internet), 
collaborando attivamente con la scuola.  

●​ Alunni: partecipano alla progettazione delle iniziative (anche come tutor) e rispettano le 
regole di comportamento online e l'uso corretto dei dispositivi a scuola.  
 

 

INIZIATIVE DI PREVENZIONE E REGOLE DI UTILIZZO  

●​ È vietato l'uso del cellulare durante tutte le attività didattiche.   

●​ Si precisa che il telefono cellulare non può essere portato a scuola se non su motivata 
richiesta della famiglia tramite mail istituzionale al Dirigente Scolastico. In ogni caso il 
telefono, anche se autorizzato, deve rimanere spento nello zaino fino all’uscita dagli edifici 
scolastici. Si veda a tal proposito il regolamento per l’utilizzo di telefoni cellulari pubblicato 
tra le Carte della Scuola.   

●​ È vietato acquisire immagini, video o audio senza autorizzazione; la divulgazione è permessa 
solo per fini personali di studio e nel rispetto della privacy.  

●​ La scuola promuove l'educazione all'uso consapevole della rete e informa sulle conseguenze 
legali del bullismo.  

●​ Per i casi di cyberbullismo è possibile segnalare i fatti al Garante per la protezione dei dati 
personali per richiedere il blocco della diffusione di dati.  

 

SANZIONI DISCIPLINARI (ambito bullismo/cyberbullismo/uso scorretto di 
tecnologie)  

 

Comportamento Sanzione prevista Organo 
competente 

Linguaggio scorretto, 
insulti o gesti offensivi  

Nota disciplinare; intervento educativo 
con la famiglia. Consiglio di classe 
straordinario se il comportamento 
persiste.  

Docente / 
Dirigente  

Prepotenze, minacce, 
soprusi o ricatti  

Nota; sospensione se il comportamento 
persiste  

C.d.C. / 
Dirigente  



Comportamento Sanzione prevista Organo 
competente 

Aggressione fisica 
(percosse o lesioni)  Sospensione  C.d.C. / 

Dirigente  

Danneggiamento o 
sottrazione di proprietà 
altrui  

Risarcimento danno; sospensione  C.d.C. / 
Dirigente  

Utilizzo di telefoni 
cellulari in contesto 
scolastico - Riprese 
audio/video non 
autorizzate  

Sospensione  Consiglio di 
Classe  

Pubblicazione su Social 
Network o Cyberbullismo  Sospensione  Consiglio di 

Classe  

 

PROTOCOLLO DI AZIONE  

In presenza di casi segnalati, IC 15 BORGO VENEZIA segue un iter in 4 fasi:  

1.​ Prima segnalazione: segnalazione su mail istituzionale dell’Istituto da parte del personale 
che riceve la notizia.  

2.​ Valutazione approfondita: colloqui con i soggetti coinvolti in presenza della docente 
referente al bullismo e cyberbullismo se il caso lo richiede, per valutare gravità e ruoli.  

3.​ Gestione del caso: definizione della priorità: 
 

o​ Codice Verde: monitoraggio.  
o​ Codice Giallo: interventi strutturati a scuola.  
o​ Codice Rosso: emergenza; suggerimento di supporto specialistico esterno o interno alla 

scuola (counselor) 
 

4.​ Monitoraggio: verifica del cambiamento dei comportamenti a breve e lungo termine.  
 

VADEMECUM PER VITTIME E SPETTATORI  

●​ Spettatori: devono interpretare la situazione come un'emergenza, non restare indifferenti, 
dare sostegno alla vittima e segnalare l'accaduto a un adulto.  

●​ Vittime: devono parlarne con persone fidate (genitori, docenti), ignorare l’autore di atti di 
bullismo se possibile o farsi valere con dichiarazioni decise ("Io voglio che tu smetta").  

 

ISTANZA DI AMMONIMENTO  

Per reati commessi via internet da minori sopra i 14 anni, la vittima può richiedere al 
Questore della Provincia di Verona l’ammonimento dell'autore prima di procedere con 
eventuale querela.  


